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IN VIAGGIO CON  I  GIRASOLI 

 

GITA PASQUALE NELLE MARCHE 

La sera del giovedì santo, 17 Aprile, ci siamo ritrovati in nove equipaggi presso l'area di 
sosta attrezzata di Senigallia, punto di partenza per il ns. tour pasquale nell'entroterra 
marchigiano. Nessuno di noi aveva le monete sufficienti per pagare il parcheggio. Il 
parchimetro automatico (10 euro per 24 ore) riceveva solamente monete da 1 euro. 
Pertanto, dopo una rapida consultazione con il gestore del distributore di benzina 
adiacente all'area di sosta, ci siamo spostati di circa 200 metri in un'ampia area dove era 
consentita la sosta gratuita per 12 ore, quanto bastava per le ns. necessità.- Il mattino di 
venerdì 18 Aprile, in considerazione dell'eccessiva distanza del parcheggio dal centro 
storico, ci siamo mossi con i ns. camper, parcheggiandoli in un'area a ridosso del porto 
turistico. - Qui ci ha raggiunto la ns. guida per la visita di Senigallia. Rapidamente ci siamo 
diretti verso il centro storico, dove la ns. brava guida, Sig.ra Emanuela, con dovizia di 
particolari e curiosi aneddoti, ci ha illustrato in sequenza : 1) Il Foro Annonario, armoniosa 
struttura neoclassica il laterizio a pianta circolare, costruita nel 1834 e sede del mercato 
cittadino.2) La Rocca Roveresca, fulcro della difesa a mare della città. L'attuale edificio è il 
risultato della sovrapposizione di strutture difensive succedutesi nei secoli. L'odierna 
configurazione fu voluta da Giovanni Della Rovere che utilizzò i grandi architetti di 
Ferderico da Montefeltro (Duca di Urbino). 3) Palazzo del Duca, solo l'esterno, progettato 
per Guidobaldo II intorno alla metà del XVI  da Bartolomeo Genga. 4) Piazza Roma, sulla 
quale si affaccia il seicentesco Palazzo del Governo, arricchita dalla fontana del Nettuno, 
familiarmente chiamata dai senigalliesi  “Monco in Piazza “, perchè priva di un braccio.    
5) Portici Ercolani, che costeggiano la riva destra del fiume Misa, con una sequenza 
suggestiva di centoventisei arcate in pietra d'Istria. 6) Chiesa della Croce, che si presenta 
all'esterno con sobri caratteri di stile tardo rinascimentale in contrasto con lo sfarzoso 
interno barocco, dove si può ammirare la celebre “Deposizione” di Federico Barocci. -  
Terminata la visita, verso mezzogiorno, ripresi i camper, ci siamo diretti verso Corinaldo. 
Qui, inizialmente abbiamo parcheggiato nell'area di sosta adiacente agli impianti sportivi, 
ma dopo pranzo, sono venuti a farci visita i vigili urbani i quali ci hanno fatto notare la  
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segnalazione che la stessa era inagibile per tre giorni in quanto destinata al montaggio 
degli stand per la locale festa paesana, invitandoci a spostarci poco più sotto  dove è in 
fase di completamento una nuovissima area attrezzata da 15 posti destinata 
esclusivamente ai camperisti.  - Dopo aver pranzato, verso le ore 16,00 ci siamo diretti alla 
porta principale di accesso al centro storico, dove ci attendeva la Sig.ra Beatrice per la 
visita guidata della cittadina. - Corinaldo, posizionata in cima ad un colle, è città 
dall'impianto urbano medioevale e rinascimentale, classificata nella trasmissione televisiva 

“Alle falde del Kilimangiaro” come sesto Borgo 
fra i Borghi più belli d'Italia, e città natale di Santa 
Maria Goretti, martirizzata nel 1902. - Difesa da 
un'intatta cerchia di mura, fra le meglio 
conservate delle Marche, è uno straordinario 
esempio di architettura militare. Un chilometro 
circa di fortificazioni, intervallate da porte 
bastionate, poderosi baluardi poligonali, torrioni 
circolari e pentagonali, datato 1480-1490. Per 
gentile concessione del  padre della ns. guida 
gestore del teatro cittadino e pure lui camperista 
abbiamo potuto ammirare la struttura. Un vero 
gioiellino da 150 posti, e vero orgoglio dei 
corinaldesi. Alla sera, dopo cena, abbiamo 
partecipato all'affollatissima ma suggestiva 
processione del Venerdì Santo che si è svolta 
attraverso le stradine del borgo medioevale. - 

Sabato mattina siamo partiti alla volta di Mondavio, dove sempre accompagnati da  un 
guida, la Dott.ssa Campolucci, abbimo visitato la Rocca Roveresca, edificata tra il 1482 ed 
il 1492 per volontà di Giovanni della Rovere, Signore di Senigallia, ritenuta un capolavoro 
assoluto dell'architettura militare rinascimentale. Molto bello l'allestimento dei vari 
ambienti, con ricostruzione di scene di vita giornaliera a mezzo di statue di cera e 
suppellettili del tempo. Anche qui, rapida visita al piccolissimo teatro del Borgo (una vera 
chicca) e della piazza centrale e immediata partenza per San Vittore Genga comune che 
ospita le famose grotte di Frasassi scoperte nel 1971 da un gruppo di speleologi 
anconetani. Il tempo fino a questo momento clemente, si è guastato all'improvviso e una 
pioggia battente ci ha accompagnato per tutto il tragitto e fino all'orario stabilito per 
l'entrata ovvero le 16,10. La visita prevede una fantastica passeggiata di circa un'ora e 
quindici minuti, partendo dalla galleria artificiale scavata per accedere prima all'abisso 
Ancona e poi alla Sala 200, il Gran Canyon, la Sala dell'Orsa e la Sala dell'Infinito. Enormi 
cavità, fra le più grandi d'Europa e del Mondo, di dimensioni 180mt di lunghezza, 120mt di 
larghezza, 200mt di altezza (possono, per avere un'idea, contenere il Duomo di Milano). 
Un percorso fra formazioni calcaree (carbonato di calcio), stalattiti, stalagmiti in un gioco di 



 4 

luci e colori unico al mondo, veramente affascinante e stupefacente. Personalmente ho 
visitato varie grotte (Postumia, Castellana) ma nulla di paragonabile a queste. -  Al 
termine, partenza per Loreto (nel frattempo era cessata la pioggia) dove siamo arrivati 
verso le ore 20.00, con qualche difficoltà a ritrovare il parcheggio alla base della collina, 
visto che nell'area attrezzata di sosta camper non c'era alcun posto disponibile. - 
Domenica mattina, giorno di Pasqua, tramite l'ascensore, siamo giunti in piazza della 
Basilica, dove, dopo la rituale fotografia del 
gruppo, abbiamo ammirato l'esterno della 
Chiesa di stile tardo gotico del 1469, la 
Cupola di Giuliano Sangallo ed il 
Campanile di Luigi Vanvitelli, celebre 
architetto della Reggia di Caserta, e la 
statua dedicata a Sisto V. Nell'interno della 
Basilica, al centro è situata la “ Santa Casa 
di Loreto”, primo Santuario di portata internazionale dedicato alla Vergine, che, secondo 
un'antica tradizione, oggi comprovata da ricerche storiche ed archeologiche, era la dimora 
nazaretana della Madonna. Dopo aver assistito alla celebrazione della messa pasquale, 
abbiamo fatto una passeggiata per la storica via centrale di Loreto e poi siamo partiti alla 
volta di Recanati, dove al ristorante “Da Tonino” abbiamo consumato un'eccellente ed 
abbondante menù di Pasqua che si è protratto fino a metà pomeriggio. Lasciati i camper 
nel parcheggio del ristorante, per smaltire gli eccessi del pranzo, abbiamo fatto una lunga 
passeggiata nel centro storico di Recanati, visitando solo esteriormente case, palazzi e 
chiese, in particolare la bellissima Piazza Leopardi, coronata dal neoclassico Palazzo 
Comunale costruito alla fine dell'ottocento in occasione del primo centenario della nascita 
del poeta. -  Lunedì mattina, siamo ritornati in centro per visitare Palazzo Leopardi, casa 
natale del poeta, oggi residenza dei suoi discendenti, parzialmente trasformata in museo, 
nel quale sono conservati manoscritti, documenti e ricordi raccolti dal padre di Giacomo, il 
Conte Monaldo, e la ricchissima biblioteca, costituita da più di 20.000 di preziosi libri. 
Infine, una rapida visita alla sommità del Monte Tabor, da cui si domina un panorama 
vastissimo, fonte di ispirazione per il poeta del suo celebre idillio  “L'Infinito” che, 
improvvisatomi per un attimo attore, ho recitato ai presenti. - Dopo pranzo, come 
consuetudine, abbiamo convivialmente condiviso colombe, uova di cioccolata, bottiglie di 
prosecco, ci siamo salutati e poi ognuno ha preso la via del ritorno per la propria sede. 
Sandro Azzolini 

 
PASQUA IN PIEMONTE TRA BORGHI E CASTELLI  
  
Già nella giornata di mercoledì 16 aprile alcuni di noi si sono ritrovati a Pralormo presso il 
parcheggio messoci a disposizione mentre il resto della comitiva è arrivato nella mattinata 
di giovedì. 
Nel pomeriggio, con una bella giornata, ci siamo recati al vicino Castello costruito nel XIII 
secolo ed adibito a fortezza fino al 1830 quando venne acquistato dal conte Beraudo di 
Pralormo che lo trasformò in residenza di rappresentanza ed ancora oggi abitato dai 
discendenti. Accompagnati da una guida abbiamo potuto vedere come si svolgeva la vita 
delle persone che vi abitavano e vi vivevano nel periodo tra la metà del XIX e l’inizio del 
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XX secolo, partendo dalla cantina con le attrezzature per la vendemmia e la vinificazione, 
la stanza dei servizi di ceramica, porcellana, argenti e cristalli, la stanza dei domestici con 
l’armadio delle livree ed i ferri da stiro, la cucina con le pentole di rame ed altri strumenti 
che servivano ai cuochi ed ai pasticceri 
per confezionare i loro piatti, ed infine il 
maestoso salone in stile neoclassico 
usato da oltre trecento anni per la musica, 
per le danze e per i momenti conviviali 
dalla famiglia Beraudo. Terminata la visita 
al castello siamo usciti nel parco di stile 
inglese che dal 5 aprile al 1 maggio ospita 
la “XV^ edizione di Messer Tulipano”, 
caratterizzata dalla straordinaria fioritura 
di circa 75.000 tra tulipani e narcisi nei 
colori più svariati creando delle 
straordinarie macchie multicolori. Nel 
parco vi sono, inoltre, due laghetti nei 
quali confluiscono le acque piovane raccolte dai tetti del castello, una serra in ferro e vetro 
giunta da Parigi a fine ottocento come dono di nozze in cui si possono ammirare delle 
preziose orchidee, un’esposizione di originali giardini in miniatura e da tavola ospitati 
nell’Orangerie e le ex scuderie ora adibite a posto di ristoro e zona shopping.  
Terminata la visita siamo partiti per Racconigi sistemandoci nel parcheggio assegnatoci, 
quindi in serata breve passeggiata per il centro storico che si trova insolitamente vicino 
alla reggia fra palazzi aristocratici e chiese a testimonianza del periodo d’oro vissuto da 
questa cittadina tra il ‘700 e l’800.  
Il mattino seguente davanti al palazzo reale abbiamo potuto vedere sui grandi vasi che 
ornano l'attico del Castello imponenti nidi di cicogne, Racconigi, infatti, può vantare di 
essere la città italiana a più alta "densità di cicogne” i cui nidi che si trovano anche su ogni 
campanile del borgo. Qui  abbiamo incontrato la nostra simpatica guida sig.ra Raffaella 
che con la sua competenza, cordialità e simpatia ci ha accompagnato per due giorni. La 
nostra visita è iniziata vedendo alcune sale di questo enorme palazzo fra cui il piano 
nobile, residenziale e le stanze dei bambini, descrivendoci oltre alla storia dei numerosi 
Savoia l’origine di questo castello costruito intorno all’XI secolo come roccaforte, passato 
prima ai marchesi di Saluzzo e poi ai Savoia diventando residenza di caccia fino alla fine 

dell’800 quando Carlo Alberto decise di 
ampliarlo e di elevarlo a reggia. Siamo, 
infine, usciti nel parco di circa 180 ettari e 
lungo circa 3 km dove si trovano alcuni 
edifici un tempo adibiti ad uso agricolo, le 
serre che erano tra le più famose 
d’Europa e l’imponente costruzione 
neogotica della Margaria, che non 
abbiamo raggiunto in quanto troppo 
lontana e chiusa. Dal nostro punto di vista 
questo Castello ed il suo parco 
meriterebbero senz’altro più attenzione 
da parte delle autorità competenti in 
quanto molte stanze sono chiuse e non 

visitabili ed il parco lascia un po’ a desiderare, anche se abbiamo letto in un depliant che è 
naturale lasciare l’erba alta in quanto serve per produrre fieno biologico.  
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Nel pomeriggio ci siamo spostati all’Abbazia di Staffarda fondata intorno al 1135 dai 
monaci cistercensi. Si tratta di un complesso di edifici comprendente la chiesa romanico - 
lombarda il cui interno è alquanto spoglio ed austero in linea con la regola cistercense, il 
gotico campanile, l’elegante chiostro quadrato con colonne in marmo che reggono le 
arcate, la sacrestia e la sala capitolare in stile gotico, la foresteria ed un locale, non 
accessibile ai visitatori ma il cui interno si può vedere da una telecamera, in cui è ospitata 
un’importante colonia di pipistrelli che al tramonto spiccano il volo verso i vicini campi. Un 
altro importante edificio è il mercato coperto a testimonianza dell’attività lavorativa e 
commerciale dei monaci, soprattutto tra il XII ed il XIII secolo quando Staffarda divenne 
una grande impresa agricola con annessi edifici e terreni.  
In serata abbiamo raggiunto la vicina Saluzzo situata a valle del Monviso. Dopo cena altra 
passeggiata per vedere questa cittadina con la suggestiva luce dei lampioni. 
Sabato mattina, sotto una persistente pioggia, la sig.ra Raffaella ci ha accompagnato per il 
centro storico che rappresenta uno splendido esempio di architettura medievale 
piemontese conservando, stretta  tra le antiche mura, le caratteristiche urbanistiche di 
diverse epoche. In una pittoresca piazzetta abbiamo visitato la piccola casa medievale 
dove il 25 giugno1789 nacque e trascorse i suoi primi anni di vita lo scrittore carbonaro 
Silvio Pellico  e dove abbiamo potuto vedere un filmato sulla sua vita, alcuni suoi 
manoscritti, tutte le varie edizioni del libro “Le mie Prigioni” ed alcuni oggetti a lui 
appartenuti. Per suggestive scalinate e viuzze siamo quindi giunti alla salita al Castello 
centro della vita sociale ed economica del marchesato con eleganti e nobili palazzi fra cui 
l’Antico Palazzo Comunale con la Torre Civica. Sulla sommità della salita si trova il 
Castello dei Marchesi chiamato Castiglia, successivamente adibito a prigione ed ora a 
museo.  
Dopo pranzo ci siamo spostati a Mondovì ridente cittadina fondata nel 1198, situata 
sull’ultima collina delle Langhe composta da due rioni: Piazza e Breo, che racchiude 
preziosi tesori d’arte. Sempre accompagnati dalla nostra guida siamo saliti sulla funicolare 
che iniziò a collegare, prima a vapore poi ad elettricità, nel 1886 i due rioni. Borgo Piazza 
si trova sulla sommità della collina e gravita attorno alla splendida Piazza Maggiore di 
impianto medievale dove si trova la Chiesa de La Missione del 1600 contenente una serie 
di pitture illusorie-prospettiche del pittore barocco Andrea Gallo in cui attraverso espedienti 
si ha l'illusione di guardare oggetti reali ma in realtà sono dipinti su una superficie, 
soprattutto la cupola, in cui non ci si accorge che la superficie è completamente piatta e la 
cupola non esiste; anche l’altare maggiore è un vero e proprio congegno teatrale in legno, 
cartone e lamiera che veniva utilizzato per le celebrazioni religiose. Siamo, infine saliti al 
Belvedere con la Torre Civica da cui si doveva ammirare uno splendido panorama ma che 
in realtà non abbiamo visto a causa della pioggia e delle nuvole basse. 
Al termine della visita, davanti ad un ottimo caffè abbiamo salutato la nostra guida e siamo 
ritornati ai nostri camper. 
La domenica mattina, giorno di Pasqua, l’abbiamo trascorsa chi a passeggiare, chi a 
partecipare alla Santa Messa, quindi ci siamo ritrovati in Piazza Maggiore dove nelle 
vicinanze si trova la piccola “Trattoria del Teatro” dove avevamo prenotato il pranzo 
pasquale che è stato ottimo ed abbondante. A fine pranzo, anche per digerire, siamo scesi 
a piedi a Borgo Breo e con tranquillità siamo partiti per la Val Corsaglia per vedere le 
grotte di Bossea, grotte che abbiamo visitato il lunedì mattina. Dopo aver parcheggiato i 
camper con una passeggiata di circa 3 km siamo saliti al vicino borgo di Fontane dove 
casualmente abbiamo incontrato la responsabile del locale museo contadino che 
gentilmente ci ha aperto e fatto vedere. 
Il lunedì mattina, dopo aver anticipato la prenotata visita, accompagnati da una guida 
siamo entrati nella grotta aperta al pubblico in Italia nel 1874 e caratterizzata dalla 
grandiosità degli ambienti, ma soprattutto per la sua ricchezza d’acqua; si pensi che il 
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torrente che vi scorre trasporta ogni anno 5 milioni di mc. d’acqua. Al suo interno inoltre si 
trovano una cascata ed un piccolo lago.  
Terminata la visita ci siamo spostati nel vicino Santuario di Vicoforte conosciuto anche 
come Santuario Basilica della Natività di Maria Santissima o Santuario Basilica Regina 
Montis ed è uno tra i più importanti del Piemonte con una cupola ellittica fra le più grandi 
mai realizzate al mondo progettata nella prima metà del Settecento dall’architetto 
Francesco Gallo. L’interno è costituito da quattro cappelle e da un’unica navata centrale 
estremamente maestosa con al centro un tempietto in marmo contenente un pilone con 
l’immagine della Madonna che ha dato origine alla costruzione della chiesa. Tutta la 
cupola è completamente decorata e l’affresco, a tema unico, di oltre seimila metri quadrati 
è il più vasto al mondo e rappresenta la storia della salvezza attraverso la Madonna e la 
sua gloriosa assunzione in cielo.  
A questo punto la maggior parte dei partecipanti alla gita ha fatto ritorno alle proprie 
abitazioni, mentre noi ed alcuni camperisti rimasti abbiamo prolungato il viaggio andando a 
vedere Cuneo, Fossano, Savigliano e Cherasco, tutte belle cittadine che meritano 
senz’altro una visita. 
Con questa uscita abbiamo potuto scoprire questa piccola parte d’Italia, forse poco 
conosciuta, ma ricca di storia e bellezze naturali e, nonostante il tempo non sia stato 
sempre favorevole, abbiamo comunque trascorso questi giorni in compagnia di amici ed in 
allegria. Vogliamo quindi ringraziare tutte le persone che hanno partecipato a questa 
nostra gita e che hanno voluto condividere con noi sia il giorno di Pasqua che questa 
bella, speriamo, esperienza. 
Franca e Roberto 

 

TERRA FRIULANA 
 

Prima di scrivere questo resoconto di viaggio nel tempo tra meridiane ed orologi desidero 
ringraziare tutti i partecipanti all’uscita che mi hanno sopportato e supportato. 
Visitare Aiello significa fare un 
itinerario insolito e curioso per scoprire 
ed  ammirare le meridiane che vi sono 
presenti. Sono antichi orologi solari 
che hanno scandito il tempo dei nostri 
antenati  e che tutt’ora segnano il 
nostro, parlano all’uomo moderno 
ricordandogli di vivere intensamente 
ogni attimo della propria esistenza. 
Lungo il percorso si possono ammirare 
tante meridiane, una diversa dall’altra, 
ognuna con le proprie caratteristiche, 
particolarità e motto  scelto dal 
proprietario. Da ciò ne deriva che le 
meridiane possono rappresentare anche uno specchio nel quale si riflette il ricco 
patrimonio culturale di un popolo, una particolare finestra sul mondo rurale, sulle tradizioni, 
sulla religiosità, sul nostro passato e perfino sul nostro futuro. Incontriamo il sig. Aurelio 
all’ingresso del  cortile della Civiltà Contadina del Friuli Imperiale.  Qui si possono vedere 
le meridiane ad ore antiche, dette anche ineguali perché la durata si differenziava dall’alba 
al tramonto dall’estate all’inverno. Ad ore canoniche  adottate  dai frati Benedettini nel VII-
VIII secolo per  l’esigenza di dividere il giorno in momenti precisi in cui dedicarsi alla 
preghiera le meridiane ad ore islamiche che indicano l’istante in cui il fedele deve recitare 
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le preghiere  e sono: all’alba, nell’istante subito dopo il mezzogiorno, a metà pomeriggio, al 
tramonto e all’inizio della notte. Le babiloniche  un sistema orario formato da 24 intervalli 
uguali e costanti durante l’anno.  Le italiche o ore del tramonto e come riferimento hanno il 
tramonto del sole. D’oltralpe, che fu imposta  dall’impero d’Austria dopo il trattato di 
Campoformido.  Camminando per il centro si ammirano meridiane a riflessione disegnate 
su pareti in ombra. I raggi del sole si riflettono in uno specchietto opportunamente 
posizionato e orientato che produce sul quadrante una piccola macchia di luce. La sfera 
armillare formata da anelli metallici graduati che costituiscono alcune parti di antichi 

strumenti astronomici e consentono di osservare il 
moto dei pianeti oppure di leggere l’ora solare e tante 
altre. 
 Terminata la visita ad Aiello e le sue meridiane ci 
siamo trasferiti a Gemona del Friuli.  
Sabato 26 aprile è stata giornata favorevole per la 
biciclettata programmata per due visite. Alle 9 
appuntamento con la signora Etelca, anche lei in 
bicicletta, che ci accompagna alla latteria turnaria di 
Campolessi per assistere alla lavorazione del latte. 
Prima di entrare ci racconta qualcosa su queste 
latterie.  Questa tradizione un tempo era diffusa in tutto 
il Friuli. Si gestiva il latte in modo economico e facile: è 

un’usanza antica di mettere insieme il latte di più famiglie  e caseificare collettivamente. In 
queste latterie il socio manteneva la proprietà del prodotto  finale e lo commercializzava in 
proprio. La settimana era scandita attribuendo ciascuna giornata di lavorazione a un 
determinato socio in funzione della quantità di latte conferita; chi portava più latte aveva 
diritto a più  di una giornata di lavorazione. Le forme una volta asciugate venivano ritirate 
dal socio che provvedeva a stagionarle c/o la propria struttura e poi alla 
commercializzazione. Con l’andar del tempo si è avviato il processo di trasformazione da 
latteria turnaria a latteria sociale. Il socio invece di ritirare il prodotto di sua pertinenza 
riceveva un compenso in denaro proporzionale al latte conferito o al prodotto lasciato al 
casaro per la commercializzazione. Il sistema basato sul cooperativismo subì un 
progressivo abbandono dal dopoguerra e con il terremoto del 1976 la ricostruzione delle 
strutture stesse ha portato alla chiusura di molte latterie e al concentramento degli 
allevamenti. La latteria di  Campolessi mantiene la lavorazione turnaria. Dal 1908 questa 
latteria ancora oggi produce ottimi formaggi. Il  suo formaggio, visto il modello di 
turnazione dei soci, la lavorazione a latte crudo e il rigido protocollo di produzione che 
bandisce qualsiasi alimento non adatto all’alimentazione bovina, è nuovo presidio slow 
food grazie alla valorizzazione e sostegno esercitata dall’ecomuseo delle acque.  
Terminata la visita alla latteria si riprendono le biciclette e si pedala fino al Mulino Cocconi 
in località Ospedaletto di Gemona Borgo Molino. Qui ci accoglie il direttore del museo sig. 
Maurizio che ci spiega il territorio circostante e la sua formazione. Il territorio denominato 
Campo di Osoppo – Gemona è una piana collocata al centro del Friuli e delimitata dai 
rilievi prealpini e dalle alture dell’Anfiteatro morenico. È una pianura in buono stato di 
conservazione, caratterizzata da un insieme di ambienti naturali di notevole valore 
ecologico. La zona rappresenta la testimonianza diretta di eventi geologici importanti, 
derivando dal riempimento di un enorme lago, profondo fino a un centinaio di metri, 
formatosi con il ritiro del ghiacciaio del Tagliamento avvenuto circa 10.000 anni fa. L’antica 
massa lacustre non è scomparsa del tutto Infatti ha lasciato segni della sua presenza 
rintracciabili osservando i vari fenomeni naturali che hanno avuto origine dal suo 
riempimento. Il lago vive ancora sotto forma di una falda freatica che si estende a pochi 
metri di profondità, il cui deflusso in parte bloccato per la presenza di depositi morenici 
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poco permeabili, dà origine all’affioramento delle acque in un articolato sistema di 
risorgive. Dopo la presentazione del territorio, ricco di acqua, il sig. Maurizio ci ha parlato 
un po’ del mulino. La struttura ha origini antichissime. Già nel 1431 funzionava in località 
Borgo Molino un mulino con sega di proprietà di de Brugnis (altri 8 mulini si contavano 
nella zona alimentata dalle acque del Tagliamento). 
La famiglia Cocconi divenne proprietaria fin dall’inizio del secolo XIX. Dopo il terremoto del 
1976 il mulino fu ricostruito tenendo conto del suo aspetto originario, semplice ed austero.  
Al pianoterra,  sede del museo, si localizza il mulino idraulico utilizzato per la macinazione 
dei cereali e granaglie. Delle originali tre macine in pietra ne rimane una sola (funzionante 
fino al 1973) assieme ad un mulino a cilindri in ghisa risalente alla fine dell’800. Vi è 
conservato un campionario di strumenti, oggetti, reperti utilizzati un tempo nell’industria 
molitoria. Il Mulino è sede di un centro didattico ambientale per tutti coloro che si 
interessano e si occupano di tematiche ambientali. È sede anche di un centro di 
documentazione sulle acque che si occupa sul recupero del valore della natura, 
dell’ambiente, del paesaggio e del valore della memoria, legati all’acqua. Durante la visita 
la sig.ra Etelca ci offre del pan di sorc, un pane a base di una miscela di farine di mais 
cinquantino (il sorc in lingua friulana), segale, frumento e fichi secchi. La cottura avveniva 
nei forni comuni dei paesi o presso i forni delle famiglie più abbienti. I cereali erano 
coltivati in loco: segale, frumento tenero e tanto mais, una varietà di tipologie e di colori, in 
gran parte accomunati da una caratteristica: svilupparsi e maturare in un lasso di tempo 
breve circa di 50 giorni e per questo detti “cinquantini”. 
Inutile dire che è stato molto apprezzato. Ritorno ai camper e pranzo. Pomeriggio dedicato 
alla visita di Gemona con audio guida. 
Mentre gli amici girovagavano per il 
centro, la sottoscritta si è rifugiata nel 
museo della memoria a visionare il filmato 
sul terremoto del 76. Le immagini di un 
territorio dopo una tale devastazione sono 
impressionanti. Paesi distrutti, persone 
che hanno perso tutto in pochi attimi,  
familiari, amici, case, arte, tutto perduto 
per un capriccio della natura. Mi ha colpita 
molto sentire il rumore della scossa 
registrato per caso da un ragazzo che aveva lasciato aperto il microfono. Urla, oggetti che 
cadono e il terrore nel pianto dei bambini poi il silenzio e……….la devastazione. Rientrati 
ai camper ci siamo trasferiti a Pesariis  
Domenica 27 aprile ritrovo con la sig.ra Annalisa davanti al Museo degli Oorologi, Questo 
museo è una delle poche realtà del genere in Italia. Gli orologi qui conservati assumono 
notevole importanza anche per la valorizzazione della cultura locale.  
Il percorso espositivo del museo presenta un centinaio di esemplari, di varie epoche e 
provenienze, quasi tutti di proprietà di Prato Carnico. Ci sono reperti rarissimi risalenti al 
600 per giungere ai moderni orologi .Si osservano orologi da parete, da torre, a lettura 
diretta, timbratori. Una buona parte di questi orologi riporta il marchio fratelli Solari di Prato 
Carnico. Già ne sec XVII Pesariis era un centro artigianale. L’arte fabbrile già diffusa e 
pregiata costituiva il presupposto fondamentale per l’evolversi della meccanica finalizzata 
alla lavorazione degli orologi. Orologi a pendolo venivano fabbricati dalle famiglie che 
forse avevano imparato l’arte durante i periodi di migrazione in Germania e in Boemia. Nel 
1725 inizia l’attività dei Fratelli Solari e nella metà del 700 i Solari si imposero sul mercato 
grazie alla loro capacità imprenditoriale. La visita prosegue tra le stradine del Borgo. Il 
precorso all’aperto dell’orologeria monumentale  integra e completa il Museo 
dell’Orologeria Pesarina  con un itinerario espositivo di orologi studiati e progettati per 
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rappresentare in varie forme artistiche il trascorrere e la misurazione del tempo. Orologi ad 
acqua, meridiane, carillon, orologi astronomici calendari e stellari arricchiscono il centro 
storico di Pesariis, che conserva le sue vie in ciottolato e pregevoli edifici, esempi tipici ma 
ormai rari della classica architettura carnica del 1500-600, tra questi la casa Bruseschi una  
delle  famiglie più antiche e importanti del paese carnico. L’edificio è a schiera su tre paini 
e i suoi arredi evocano le vicende umane e le consuetudini della famiglia Pesarina, 
permettendo al visitatore di comprendere come fosse organizzata la vita domestica in 
Carnia in un contesto padronale ma pur sempre legato al mondo agricolo. All’interno si 
ammirano manoscritti, utensili da cucina, mobili finemente lavorati e i tessuti. Al piano terra 
la cucina rappresentava il centro dell’attività familiare dove c’è il fogolar (focolare), di 
rilievo la pania o madia del 1400 e l’acquaio in pietra sopra il quale c’è una piattaia  in 
legno scolpito con un motivo a  serpente che fungeva anche da secchiaio. La scala che 
porta al primo piano ha esempi di iconografia sacra raffiguranti san Benedetto, santo al 
quale era devota la famiglia Bruseschi. Al primo piano lo studio di Giovanni Bruseschi di 
professione  avvocato. Sul tavolo sono posati fascicoli di cause, estimi e registri della 
minuta contabilità. Poi la stanza da letto con un inginocchiatoio a dimostrare la devozione 
della famiglia.  
Miranda e Francesco 
 

Il Nostro Club Amici del Camper  “I Girasoli” è gemellato con : 
“Camper Caravan Club Bisiaki” e 

“Camping  Club Soave 
 

 
 

 

PROSSIME INIZIATIVE 

 
Si ricorda a tutti coloro che ci leggono che le gite sono 

riservate esclusivamente ai Soci regolarmente iscritti al Club. 
 

XIV°  RADUNO “ANTICA FIERA  DEI BISI” 

- PIANIGA -VE - 

Organizzazione Club Amici del Camper – I Girasoli -   Pianiga  – Ve – 

Aperto a Tutti i Camperisti 

Dal 30 Maggio al 2 Giugno 2014 il Club Amici del Camper “I Girasoli”,  in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Pianiga ed il Mobilificio dei Fratelli Gianni e Sergio 
Begolo,  organizza il XIV°  Raduno “Antica Fiera dei Bisi de Pianiga” che si terrà come di 
consueto presso il Mobilificio Begolo sito in Via dei Cavinelli, 52– Pianiga (Ve).   Gps: N 
45.45336° E 12.02712°. - Il programma prevede: Venerdi’ 30 Maggio 2014 : dalle ore 
19,00 alle 22,00, inizio ricevimento equipaggi con consegna del “Cestino di Benvenuto”.   
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Serata  libera. Sabato 31 Maggio 2014 :  Continuazione ricevimento equipaggi fino alle 
ore 12,00. Nel primo pomeriggio, alle ore 15,00 circa,  in pullman riservato a nostra 
disposizione partenza per visita guidata alla città di Mirano con passeggiata  ai giardini di 
Villa Belvedere.  Rientro in pullman a Pianiga.  Serata 
libera. - Possibilità di partecipare alle iniziative della 
Pro Loco (Stand gastronomici e ballo liscio) . 
Domenica 1 Giugno 2014.  Partenza in pullman dal 
Piazzale del Mobilificio Begolo per la stazione 
ferroviaria di Vigonza- Pianiga  per raggiungere  
Venezia - stazione ferroviaria di di Santa Lucia. Da 
qui  faremo una passeggiata tra calli veneziane con 
visita a punti caratteristici per raggiungere Piazza San 
Marco con il suo campanile. Il ristoro  sarà al sacco o 
in ristoranti tipici veneziani a propria scelta. Nel primo 
pomeriggio una guida ci riporterà alla stazione di S. 
Lucia attraverso un itinerario sconosciuto al turismo di 
massa, ma bellissimo.   Il ritorno a Pianiga,  presso il 
Mobilificio Begolo, è previsto  verso le ore 18,00. Alle 
ore 19,30 ca. il Club offrirà a tutti i partecipanti una 
grigliata. Seguirà, sempre all’interno  del nuovo salone espositivo dei F.lli Begolo, la 
consueta serata  danzante alla quale sono invitati tutti i Soci del Club.  Interverranno 
le Autorità Comunali e ci sarà la premiazione dei vari gruppi. -  Lunedi 2 Giugno 2014: 
Ore  9,00  partenza in pullman per visita guidata a una villa della Riviera del Brenta  Al 
ritorno seguirà    una breve visita al nuovo salone espositivo del mobilificio Begolo.  Al 
termine  il Club “I Girasoli”  offrirà a tutti i partecipanti la tradizionale  “Pastasciutta coi Bisi”  
(piselli). Subito dopo il pranzo,   per le signore  ci sarà la ormai famosa e tradizionale  
“Gara del Destegolamento” con incoronazione  della XIV °  PRINCIPESSA  DEL  
PISELLO. Alla vincitrice verrà consegnata la tradizionale TEGA D’ORO!  La Principessa 
uscente -2013-  Signora   Camilla, del Camper Club Holiday di Trento,  incoronerà la  
nuova Principessa. Al termine brindisi di saluto e congedo. -  Possibilità per chi lo desidera 
di acquistare da Riccardo (azienda agricola locale)   i famosi “Piselli de Pianiga”.  -  Per 
informazioni e prenotazioni:  Dino Artusi tel. 041/469912 cell. 349/6620600  e/o Carlo 
Franceschetti tel. 049/8071568, cell: 3334784398 - E mail: info@amicidelcamper.it  
Quota di partecipazione: tutto compreso (cestino di benvenuto, 3 trasferimenti in  pullman, 
visita guidata a Mirano, visita guidata Villa Riviera del Brenta,  biglietto treno andata e 
ritorno, visita guidata a Venezia,  grigliata, serata danzante, pastasciutta  e  partecipazione 
alla gara del “destegolamento”):  euro  39 a persona.        Il presente programma si può 
trovare anche nel  nostro sito:  www.amicidelcamper.it  

RADUNO – PELLEGRINAGGIO A BASSANO DEL GRAPPA E CIMA GRAPPA  

Nel weekend del 13-14-15 Giugno 2014 il Club organizza un raduno pellegrinaggio a 
Bassano del Grappa e a Cima Grappa con il seguente programma di massima cui  il Club 
si riserva eventualmente di apportare le variazioni che si rendessero necessarie per varie 
ragioni. 

VENERDI’ 13-06-2014.  Al mattino arrivo e registrazione equipaggi in area attrezzata 
“Parcheggio Gerosa”, sito in Viale De Gasperi, Bassano del Grappa . Alle ore  13:50. 
partenza per visita alla distilleria “B. NARDINI”-“BOLLE”. Della durata di 1 h e 30. - Per 
coloro che non arrivano in mattinata, ritrovo entro le ore 14.20 in Via Madonna di Monte 
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Berico nr. 7. - Al termine della visita, partenza in due gruppi per Cima Grappa.  
Sistemazione equipaggi e registrazione ultimi arrivi. 

SABATO 14-06-2014 sono  previste visite al Sacrario Italiano, con deposizione di una 
corona ai caduti, -Portale Roma, Osservatorio Sala Visione documentari e alla Galleria 
Vittorio Emanuele II°. Pranzo in camper.  
Nel pomeriggio rientro a Bassano del Grappa con parcheggio presso il Patronato S.S. 
Trinità. Alle ore 19,00 S. Messa (facoltativa) e aslle ore 20,00 spaghettata e quant’altro in 
compagnia. 

 
DOMENICA 15-06-2014 alle ore 9,30 partenza per la visita alla Torre Civica, musei della 
ceramica e Museo Remondiano. Alle ore 13,00, pranzo in compagnia 
 
Quota di partecipazione tutto compreso come da programma €. 29,00 con una 
disponibilità massima di 25 camper. Per informazioni ed adesioni contattare il Sig. Danilo 
Dalmonte al n. telefonico 3356095816. . Chi ne fosse in possesso può presentarsi 
(leggi deve) con il cappello da Alpino!! 

ATTENZIONE A TUTTI GLI EQUIPAGGI: 

CIMA GRAPPA E’ UN TERRITORIO SACRO E MILITARE, QUINDI DOVREMMO 
ASCOLTARE I SUGGERIMENTI DEI MILITARI CHE INDICHERANNO I POSTI ADATTI 
PER IL PIAZZAMENTO DEI CAMPER. 

E’ FATTO ASSOLUTO DIVIETO ACCENDERE BARBEQUE E/O PASTEGGIARE AL DI 
FUORI DEI CAMPER!!!! 
 
 

TRA CIELO E TERRA 

Nel weekend del 17-20 luglio 2014 il Club organizza un’uscita in Friuli con il seguente 
programma di massima.  

Giovedì 17 luglio ritrovo in serata di tutti i partecipanti presso l’area di sosta di Codroipo, 
loc. Passariano (UD). GPS 45°56’49” N. – 13°0’30” E. 

Venerdì 18 luglio alle ore 9,00, visita alla Base delle Frecce Tricolori in località Rivolto 
della durata di circa tre ore. Si consiglia l’uso di calzature comode. Terminata la visita, si 
pranza in camper e ci si sposta verso Udine dove sosteremo nei pressi dello stadio Friuli. 
Il pomeriggio sarà a disposizione per visite in autonomia. 

Sabato 19 luglio visita guidata alle gallerie del Tiepolo. Terminata la visita tempo a 
disposizione per visita città. Si segnala la possibilità di acquisire gratuitamente delle 
audioguide per la visita alla città di Udine (n. 15 apparecchi). 

Domenica 20 luglio, alle ore 9,33,  trasferimento con il treno verso Cividale del Friuli 
dove è previsto l’arrivo alle ore 9,52. Seguirà visita guidata del centro storico della 
cittadina (ore 2,00).  Alle ore 13,00, rientro a Udine in Treno. Ci saranno i saluti di rito con 
il rientro alle proprie abitazioni. 

Si accettano prenotazioni entro il  30 giugno accompagnate da fotocopia documento di 
identità per ingresso alla Base delle Frecce Tricolori da inoltrare tramite fax al n. 
0641865211 (trattasi di fax  personale su pc quindi si escludono problemi di privacy). 
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Il numero di partecipanti è limitato per questioni logistiche a 11 unità. Per ulteriori 
informazioni ed eventuali iscrizioni contattare la Sig.ra Manente Miranda all’indirizzo di 
posta elettronica  mirandatranchi@libero.it oppure al n. telef.  3316016558. 

 
 

COMUNICAZIONI 

 
• Inviate il racconto dei Vostri viaggi…..Per dare un aiuto alla Redazione del 

giornalino il redattore invita tutti i soci che lo desiderano a scrivere un articolo sulle 
proprie ferie estive e non o su qualche esperienza di viaggio vissuta anche non 
necessariamente in camper. Si ringrazia anticipatamente tutti coloro che vorranno 
collaborare inviando gli scritti al seguente indirizzo di posta elettronica: 
franceschetti.carlo@libero.it; artusi.dino@tiscali.it   

 

 

• Vendesi Camper Riviera GT su meccanica Ducato 2,8 TD immatricolato nel 
07/2004. Trattasi di mezzo sempre rimessato con Km. 21.952 e pluriaccessoriato. 
Posti letto 7 con i seguenti principali accessori: pannelli solari, rilevatore fughe gas, 
stereo con lettore CD, tendalino, doppio serbatoio acqua. Prezzo richiesto €. 
20.000. Per ulteriori informazioni contattare il Sig. Camarotta al n. telef. 
338/6100520. 

 

• Vendo camper tipo Coral 660 SP immatricolato nel 2007 su meccanica FIAT Ducato 3.0 

cv 160  Diesel - Km. 41.000. Trattasi di mezzo sempre rimessato al coperto, pluri 

accessoriato: Forno micro onde, garage con apertura bilaterale, porta moto interna con 

rampa, video camera posteriore, satellitare. Prezzo richiesto €. 34.000. Per ulteriori info 

scrivere all’indirizzo mail mauo.manente@alice.it. 

• Il Club ha il piacere di segnalare che è stato invitato dall’Associazione “Famiglie e 

Abilità” che opera nel settore dell’assistenza ai ragazzi diversamente abili, 

all’inaugurazione della nuova sede sita in via Don Orione a Campagna Lupia (VE) 

che avverrà il giorno 15 giugno  alle ore 10,30. Ricordiamo che a suo tempo il ns 

Club ha voluto contribuire con una piccola offerta al sostentamento di questa 

benemerita organizzazione  su segnalazione di un nostro Socio. Dopo 

l’inaugurazione presieduta da autorità comunali e religiose, seguirà per tutto il 

giorno buffet, clown, giochi per bambini e musica. 

• Nel weekend del 13/15 giugno prossimo il Club segnala un raduno a San Martino 

Buon Albergo organizzato dal Camper Club Verona Est con la collaborazione della 

Pro Loco.  L’incontro per tutti i partecipanti è nel parcheggio sito tra Via F:lli Cervi e 

Via Fenil Novo (segnalazioni in loco, molto vicino all’uscita autostradale A 4 di 

verona Est). La quota di partecipazione è di €. 10 ad equipaggio. Lo svolgimento 

della manifestazione si snoderà tra mercatini di prodotti tipici, eventi culturali di 

varia natura e con la presenza di un uno stand gastronomico molto vario che farà 

un prezzo speciale per tutti i camperisti (€. 12 a testa). - Per ulteriori informazioni ed 

eventuali adesioni contattare i responsabili ai numeri telefonici 3477056917 – 

3357491245. 
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• Segnaliamo che il nostro socio Sig. Aldo Gattolin cerca compagni di viaggio per 

vacanze estive da trascorrere in Grecia che si snoderanno tra visite culturali ad 

Atene ed alcuni siti archeologici, soste in alcune spiagge per apprezzare il 

bellissimo mare ed un giro itinerante nella penisola Calcidica. La partenza è 

prevista con traghetto Venezia Patrasso il giorno 17 giugno mentre il rientro per il 

28/7 con partenza da Igoumenitsa. Per informazioni contattare il Sig. Aldo al n. 

telefonico 3665686269. 

 

 

 
 

 

 

 

 
LEGGENDO QUA E LA’ . . . . . 

 
Tra le “ Lettere di Lucillo“ di Seneca ne trovo una particolarmente appropriata ai 
camperisti, quelli itineranti, che viaggiano con il proprio camper. 
 
. . . . . Non ti meravigliare che sia una cosa straordinaria se nonostante le tue 

peregrinazioni e cambiamenti di località non ti sia scrollato di dosso la tristezza ed il 

peso che opprimono la tua mente. 

Devi cambiare d’animo, non il cielo! 

Ebbene, i tuoi difetti ti seguiranno ovunque andrai. 

A chi esprime questa idea Seneca dice: Perchè ti stupisci se i lunghi viaggi non ti 

servono, dal momento che porti in giro te stesso? A che può giovare vedere nuovi 

Paesi? A che serve vedere città e luoghi diversi? 

Domandi come mai questa fuga non ti è utile? Tu fuggi con te stesso. Devi deporre 

quello che grava il tuo animo altrimenti prima non ti piacerà alcun luogo. 

Quando ti sarai liberato da questo stato d’animo qualsiasi cambiamento di località 

diventerà un piacere. Più che la meta del viaggio conta lo spirito con cui l’hai 

raggiunta. 

Non sono nato per un cantuccio della Terra, la mia patria è l’Universo intero . . . . . 

 
Consideriamo che tutto questo Seneca lo scriveva nel 62-63 d.C.. A quel tempo era tutore 
di Nerone. Di camper certo non se ne poteva immaginare l’esistenza futura, ma la sua 
filosofia già lo aveva reso precursore di questo mezzo di evasione per corpo e mente, 
sempre alla ricerca di nuove mete. 
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Consiglio la tettura di Seneca Lettere a Lucillo; vi si trovano molteplici ricette per ben 
vivere. Non occorre un grande impegno per applicarvisi; io le abbandono quamdo mi piace 
e poi le riprendo quando ne ho voglia. 
Enrico P.  
 

AUGURI AI SOCI NATI  NEL MESE DI GIUGNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANCIANI Luciana, BOVO Rita, CRISTOFOLO Antonio, CRISTOFOLO Basso Annarosa, PARISE Carlo 

FERRO Gabriella, BISSACCO Franca, PERUZZI Enrico, PAGNIN Francesca, SCAVEZZON Giancarlo 

MARGONARI Tiberio, POLO Antonietta, VERC Daria, MARCATO Paola, RIZZATO 
Alessandra, CARRARETTO Antonella, TONELLO Daniele,  DAL CORSO Tiziana. 
 

Chi tra i Soci non avesse ancora comunicato la propria data di nascita e avesse piacere di essere 
simpaticamente ricordato nel mese del proprio compleanno, è pregato di comunicarla al 
Presidente o alla redazione del giornalino. Ci scusiamo con le gentile Signore per averle nominate 
con il cognome del marito in assenza di quello da giovani ragazze spensierate!!!  
 

 

      I  SOCI  RACCONTANO  . . .  

 

Un lungo ponte toscano verso Pisa e Lucca accompagnati dai 
personaggi dei fumetti 
di Giorgio Tricarico 

 

Quest'anno il ponte dei Morti, scolasticamente parlando, si presentava molto “vivo” con 
quattro giorni pieni tutti da godere. Ed allora, caricato il camper, si parte per la Toscana, 
meta prima Pisa. La città la conosciamo dai tempi della tenda canadese, da quando la 
Torre era “imbragata” per cercare di frenarne la pendenza. Stavolta ci attira la nuova area 
sosta aperta (e magnificamente gestita dal locale Camper Club) in una zona, via di 
Pratale, che è decisamente centrale. Arriviamo il giovedì sera e fatichiamo a trovare posto 



 16 

(sono 120, con stalli larghi che facilitano le manovre) ma il turn over è notevole e alla fine 
tutti veniamo sistemati. Fuori dal parcheggio 
inizia la ciclabile che, parallela al vecchio 
acquedotto romano, porta in centro in cinque 
minuti (a piedi i minuti diventano venti, una 
piacevole passeggiata). Troviamo un 
mercatino di artigiani tutto da guardare ma 
Anna trova anche una ragazza che lavora 
magnificamente il rame costruendo gioielli 
tanto belli quanto dal prezzo accessibile. 
Facciamo  scorta per i regali di fine anno. 
Il giorno successivo lo dedichiamo al giro della 
città usando sempre la bicicletta (il tempo è 
piacevolmente mite) alla ricerca di scorci  
dimenticati (o sottostimati) dai tanti giapponesi  
che scaricano tonnellate di foto in Piazza dei 
Miracoli. Dove anche noi non manchiamo di  
fare una puntata scegliendo questa volta di  
dedicare più tempo al complesso  del 
Camposanto dove ammiriamo il restauro degli  
affreschi gravemente danneggiati dai   
bombardamenti del luglio 1944. 
L'impegno per riportare all'originaria bellezza  questi grandissimi (in tutti i sensi) capolavori 
merita il riconoscimento di chi ama l'arte e di tutto il mondo civile. 
Venerdì sera si riaccende il camper destinazione Lucca, città vista tante altre volte ma 
sempre piacevole da rivedere. L'entrata verso il centro con destinazione l'area sosta di 
viale Luporini è ostacolata da un traffico pazzesco: osserviamo anche che centinaia di  
camper sono parcheggiati ovunque, perfino a cavallo delle aiuole spartitraffico. 
Realizziamo immediatamente che quel fine settimana la città ospita Lucca Comics, 
manifestazione fra le maggiori d'Europa.  Tentiamo comunque di inserirci nel parcheggio 
solito trovandolo sbarrato. Mentre discutiamo su cosa fare ecco la luce verde e la  sbarra 
che si alza: un autentico colpo di c...Sabato mattina ci godiamo uno spettacolo unico con 
centinaia di giovani mascherati da personaggi dei fumetti che invadono allegramente il 
centro: l'effetto cromatico è incredibile e anche qui si sprecano milioni di scatti. Numerose 
tensostrutture ospitano gli  eventi più vari, sulle mura che circondano Lucca è tutto un 

susseguirsi di ragazzi che sfilano anche senza 
un programma ben definito. 
Il traffico è caotico, noi in bicicletta fatichiamo a 
farci largo finché verso mezzogiorno comincia a 
piovere e allora decidiamo di fare vela verso 
casa. L'uscita dalla città ci permette di contare 
qualche chilometro di coda di auto e camper 
(tanti tantissimi camper) alla ricerca disperata di 
un parcheggio. Siamo stati fortunati la sera 
precedente e siamo fortunati nel viaggio di 
ritorno: tutto scorre senza intoppi fino a 

Colognola 
(Tratto dal Giornalino Marco Polo Camper Club) 
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PROSSIMI INCONTRI 
 

MERCOLEDI’   4 GIUGNO 2014 – MERCOLEDI’ 19 GIUGNO 2014 
 
VI ASPETTIAMO COME  AL SOLITO NUMEROSI!!! 
 
 
 
 
 

 
 

NOTA IMPORTANTE 
 

Il Club declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura che dovessero 
accadere prima, durante e dopo le singole manifestazioni organizzate dal Club stesso con 
conseguenti danni di qualsiasi natura a persone e a cose.                                                                                                                                             
  Il Club 
 

 

 



 18 

 

CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB 
 
 

Esercizi Commerciali in genere 

 
Industria Mobili Arredamento Begolo Srl – Pianiga – Via dei Cavinelli – Tel. 041 469477 

Crema Sport - Via Po - Padova – Tel 049 604340  

Rigomma Pneumatici: Ulteriore sconto 5% su prezzo finale prestazione/acquisto previa presentazione tessera 

iscrizione al Club. Sede di Noale, Via Coppadoro 1/3 – tel. 041-440801  

Camping Cheques: per acquisto ed informazioni Larus Viaggi, Piazzetta Ugo Bassi, 32 Comacchio (FE) 

Tel. 0533 313144 (€. 15,00 a notte per camper, piazzola, elettricità in molti camping europei ed italiani). 

Trivengas Srl – Via Olmo, 13 – Mirano VE – Acquisto gas propano a prezzi eccezionali con tessera iscrizione 

Camper Club I Girasoli.Tel 0415790909 

Martinello – Off. Mecc., elettr., gommista, Centro Revisioni. Via Pionca, 2 – Cazzago – Tel. 0415138005 

Camping Planet – Via Cavin di Sala, 131 – Mirano VE. Tutto per il campeggio – Tel. 041-4740043 

Albi Srl – Viale del Lavoro, 17 S. Martino Buon Albergo (VR) – Tutto per il camper, con sconto 10% su 

acquisti presso show room. Tel 045-8799059 

Giocamper - EMMEGI di Gasperini M.G. – Via per Mombello 30/B Cittiglio (VA). Sconto 10% accessori 

camper. Tel 03321894539. 

Assicaravan – Via triestina, 216 – Ca’ Nogara   VE  - Tel. 041-5415509 – Assistenza, riparazione e montaggio 

accessori su caravan ed autocaravan a prezzi eccezionali. 

Autofficina Marsilio, Via Martiri della Libertà, 3 – Piazzola sil Brenta.: preventivi personalizzati su 

manutenzioni e tagliandi auto e camper.  Ottimi prezzi pneumatici anche M+S per camper. Tel 049 5590664 

Vittoria Assicurazioni, Via Molinella 4/1 Agenzia di Cazzago - Pianiga – Tel. 041-5102450. Sconti 

particolarmente favorevoli per i camperisti iscritti al Club dei “Girasoli”. 

Grimaldi Line: sconti 20% su camper e 10% per le oersine sui traghetti per Grecia, Marocco, Tunisia, Sicilia 

Sardegna ed altre mete. Per informazioni consultare il sito www.grimaldi-lines.com 

Camping Lago dei Tre Comuni, Via Tolmezzo, 52 – Trasaghis (UD) – Tariffe di favore (sconti 10%) per 

camper e loro equipaggi con esclusione periodo 1/06 – 31/08. 

 

Campeggi e/o Aree di Sosta 
 
Camping Parco Capraro  - Via Correr II°, Ramo n. 4 - Jesolo (VE) tel. 0421 961073 

Parcheggio attrezzato  Don Bosco Jesolo  3382231462  3333109114 

Campeggio/Villaggio Pantera Rosa – Scalea (CS) – Camper + 2 persone €. 12,00 al giorno. 

Camping San Francesco – Località Ribe di Barcis (PN) – Sconto 10/20% - Tel 0427-76366 

Gestione Villaggi Turistici Rosapineta Sas – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) – Sconti su soggiorni, 

fine settimana, affitto bungalow. Tel. 0426 68033. 

Camping Club Sporting Center: Via Roma, 123- Montegrotto Terme (PD) - Agevolazioni e sconti per tutti i 

Soci: tel. 049-793400 

Residence Camping Sacilà, Contrada Sacilà Terme Vigliatore (ME). Ottimi prezzi: tel. 090-9740427. 

Camping Azzurro, Via Alzer Pieve di Ledro (TN) sconto 10% listino maggio giugno settembre. Tel 0464-

591276. 

Camping San Benedetto, Str. Bergamini, 14 - 37019 San Benedetto (VR) (vicinanza parco Gardaland). Tel 

045-7550544 – Sconto 10% su tariffe a listino (escluso periodo pasquale). 

Campeggio Alice di Castello Tesino (TN) offre soggioni dal venerdì alla domenica ad €. 15,00 a camper (€. 

10,00 dal sabato) 

International Camping Olimpia di Cortina d’ Ampezzo (BL : sconto 10% tutto l’anno. 

Monfalcone: attrezzatissima area di sosta per camper  denominata Areacamper FVG, sita  in Via Consiglio 

d’Europa, 13  -  34074 Monfalcone (GO) – Sconto 20% su tariffe base 
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